
 
 
 
                                

 
AZIONISTA TAGLIAFERRO 

 
   

In relazione al quesito posto dall’azionista Sig. Tagliaferro si precisa quanto segue. 

In data 22 febbraio u.s. il sig. Tagliaferro scriveva ad Acea, ad Ecogena e alle istituzioni capitoline, 

lamentando alcune asserite criticità emerse nell’esercizio di un impianto di cogenerazione realizzato 

da Ecogena in forza di un contratto stipulato il 18 luglio 2008 con il Consorzio Comprensorio Saxa 

Rubra. 

Tale missiva è stata tempestivamente riscontrata da Ecogena in data 8 marzo u.s. In tale nota la 

Società ha confermato che non sussistendo alcun tipo di rapporto contrattuale con i singoli 

Condomini facenti parte dell’anzidetto Consorzio, la Società era impossibilitata a interloquire nel 

merito delle questioni sollevate con gli stessi e ha provveduto ad inoltrare copia del suddetto 

riscontro all’unico soggetto titolare dei rapporti contrattuali ovvero sia il Consorzio Comprensorio 

Saxa Rubra. 

Non risponde pertanto al vero il fatto che il Sig. Tagliaferro non sia stato riscontrato. Di tale 

circostanza ne viene dato peraltro atto nella successiva missiva inviata dallo stesso in data 23 marzo 

u.s.  in cui il sig. Tagliaferro ringrazia la Società per il sollecito riscontro e ribadisce le proprie richieste 

chiedendo un intervento nella risoluzione della problematica sollevata. 

In data 14 aprile u.s. Ecogena ha riscontrato nuovamente il Sig. Tagliaferro confermando quanto già 

affermato nella precedente comunicazione e ribadendo la propria disponibilità ad individuare una 

possibile soluzione conciliativa, purché il tutto avvenga con la partecipazione e la collaborazione del 

Consorzio, anche atteso il fatto che è pendente un giudizio tra le Parti relativo all’impianto de qua.   

Ecogena è naturalmente a disposizione del proprio cliente Consorzio Comprensorio Saxa Rubra a 

valutare eventuali proposte di soluzione conciliativa. 

 

 


